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Si vtaia (iU'£dinI>, alla î Htalaria fisr-
(lii«i») 0 pL'OMO i priaoìp'&lì.'UblMttiT. 
Un numtira tmlrafg Ctatulriils. 

Conto oonunta ooa U Fotta-

jL'ipfdliijB riiiatiilito a Milano ^ Un coDi(tloUo 
,t'a$seUo ì Gemo - Disoidiiu a ISTovara. 

'L'.mau.U'sdone doveva soppiare rm 
provvisamenta domenioa sera. Il piaào, 

Mm ifll̂ Pi '!« ,.(lfl»ll ,()i9'ìewno .«ssera 
lOapiiinutqttordioe, quali <i posti'da oc-
oopara. iSrano - stati 'segnati'sui muri I 
ppn|ii nei oasli si ,doy^vaiib erigere le 

- %r'<!'?,^' P^l.l«jflrno';/lé8j'g'i)»t'o,jal Ivo-
«bLiOiraanTloioi, 'Ooo tuniulti .'si doveva 
•ttivarataorl dlMilanò parta 4alla gtrtr-
Aiglonep Aisntre f risaljntt, i^itniti di;iit|nt 
,(iilip"%r̂ ',̂ ((l}(i mi'rh fotf'^e'Ji,'fàoci a 
iPt̂ fflî nllO gp'partuno,'0 isegaiti .dall'ita-
.mshaa turba degli operai, dalla parifeMa 
dòlreva piombare aonpurdeiiiai|te .sul M"' 

Jrp' 8•lllre'p^Blf ^ajisa ,pn .jiujfflfi ifiic^^ 
barò potuto attravarsua < Joro .disegni, 

Xo mutatiti eolta :alla sprovveiiota; la 
truppa aoliBitl^ di nuocerci'édVini] .̂rej;a-

,rit!(,'n.on''^(»y.jfe]ljt)er6'jòtpto'oppoVitfl-Y»' 
I j ^ (l^ii^tmai .e'd U' pplpo 0^« fatto, .Si 

iSacelÀaproclAniatolo stato r^pubblioano 
di Milano;,il governo prdvVi'iprio' era 
ig»à:dlóSìsjn!jjio',o •D.all̂ p'dirî is'ife',5?r,9Jijib8 

. 8t»tó ilÌprwifleftte„PQVjtqtto', doveva.aivar 
fatta tanta fatioa .per natia .fiLa «arioa 
gli spettava'di'diritto. ' ' 

Niturìiliiiente, "ub' piano tanto gran­
dioso Don poteva esser'ginato alla quasi 
oompleta maturazione aenzi elle nb'.ip-

" ittita'di jieri'dyi'e'ne'rosifrb aoi)fpifr,t'eqi,pi, 

tutte. 
• ìiiii samplioe oombi nazione mandò 

,totto a tìonta; ' ' ' •' • ' '• •' 
'.0,1' •'"RH/''' 'wy''K,titi sfigktMSPma M 

f.tar.prqnti.ad ^giiro, noo stavano più 
nella mosse. Un piooolo aui^buglioacop' 

tre llrresti e' a maggiori tamulti per 
parta ds^li opàrai ohe più non sentivano 

raonomandaqdo ja^a| |aia perohè l'ora 
dell'aziona'oon era ancora saonats, seb­
bene prossima, e promettanldb di travarai 
allora elssi stessi'in piazìii. I duedbpa-
tati diaevaoo II vari;',.., aliaenb nella 
prima parte. Ma 'le'ioro èsortaziooi a 
nulla valsero, e da quel momento fin-
surrezlone sodpptò. '̂ ^ 

'Ueasare -siiappiata' prematuramente, 
quando le armi non erailb' sthte distri-

ib^i(6>''qBaada i iapi minori boa si tro­
vavano ai poati designati,, rase s'ootinasaa 

» detìole llaziopp da! rivoltosi, Ddi'oarito 
loro, la ftR,tqrità aoiniaa;ai:4i\p .Si èva-
gliarjti dal jiffo ,^!)ana innoaaute e .a 
prandare i provvedjiQsaotì' più aoao^ai. 
Oapprlma lajepreSBióne^fB fljit^, blanda, 

Ip 4tfP<l eU'indola ilell'-lpaurvezlona, io 
.dijSKQsizioui al feaero più;rigoro<di^''-^>' 

.Par fortona, ali'imbelle antorVti aivile, 
.anben.trò, nella direxiona.della raprea-
;ÌOH«, .i'aiicarilà militare.''Il generale 
PayfL Segwris capi elie -si doveva'no 
apegnera i fooolari più pericolosi 'dei-
i'insurreeione, e ordinò venissero son-

«tulilS'dS'tif p^l^zit. 'ÀbtKMMprovvisa-
mante nella redazlona dell'Jta'i'o fisi 
•^tftorVt"8Ì''V>ffifJeróa8Til^ièF»-

.r*p«fciinfcijra'i 
«••l)>n$qiiVaî Uj)RL«lta. U piliiiflititalione 
della fopubjjjyji ,g,Jj.,^jjmoziona del 
goneroo pràyv.isorio; m!( pi6 non,è bene 
accart«i*^a!ll^<gge'atV^«ai'(^-gtt»a, olle 
non lo oonoacevano personalmente, lo 
diettjH^Af̂ no '̂ jl>.,aen)sto.'JÌa'.'Andi>éia ri­
spose, {irroganteqenta, declinando la sua 

.l,̂ gal,it>iri oesAaruno per parte dall'auto-
riti. Il De Audreis fu diobiscato nMov,a>' 
mente in arresto, e, ii:giai;n') dopo, tra-

.dijttp, ini^ateqato, al .oollulare. Si dice 
ohe l'on. liudini, intorpellat:) In propo- ' 
sito, abbia dato la sua adesiope all'ar­
resto. 

Ma la storia, o storialJs, sarà vera 1 • 
lNe dubitiamo. 
Sa la cosa fossa vara,, dato il regime ' 

.statario, a quest'ora l'on. Da Addreis 
'8;aii;abba ^tito masso cootru il muro e 
fiiailato. Se agli non ha ricevuto siffatto 
trifttafflanto, seguo è olio, in quanto si 
va .narrando, o'è una gran, dose di esa­
gerazione. 

- •• "̂  sopruso, .pregarono 
il.igW A4arej«. :di seguMi inqVibstnr-a, 
doye Intatti'lo eoojinasero. Intanto ^'Inl-
piSSeasaMo dl'un volnmijj)p9''j^i^r|a. 
^W" . t M i'i 4epntiiÌQi tonej;» '.stteittp 
sotto II br^fto,•;;;gj^ jrfiimoso-platio 
ohe egli, BÌ«n)<o di aan atiiàré"'̂ mai (ar-
restaW,! qaaluoqna cosa • «'«oadessl, don 
^bband.odiva. . ' "*"*•'•"' •"'••• ] 
""mmAm \V doaunMftJp,.;gJi.>ij6lJ»9lJ 

Scrive la Lega LoinSarda: 
< luformazìòni attinte alla fonti più 

aionro, ci mettono in grado di potar 
afTarmara ctis il moto attuala ar̂ i di 
longn mano preparato e doveva iScop-
piare ,più tardi, in .poodb più grave a 
con ìqtendimantl ohe miravano ben alto, 

« Pórtunijtama^ta aljanoi Impazienti, 
dopo 11 ;̂ atito di Pavidi pr^oipi^arono 
1 i6izl|»tiva, a cqsl l'nptori|tà po^4giungerò 
In te^po ad uiia enor.gica repressione >. 

Mandano da Roma, IO, alla Qaxzelta 
di Venezia: 

«Nel secondo Oopsiglio odierno I^a-
dioi ha dichiarato di aYero raccolto lo 
prova oh'8 .l'attuala ag t̂iizlo,na è il risul­
tato di un ' opfflplotlo' sosiall^ta .provvi-
danzlalmente abortito, porche dpveva 
scoppiare generale e oontamporanoo nei 
primi giórni di luglio, facendo molto 
assegnamento sol concórso del .lavora­
tori' del Mantovi^no, del Poleeine, dei 
bracoiaoti del Reggiano, eoi:, ecc. » 

Il mMls mlmkt k BosiauL 
.'Baiiiniiass,aljBgse.sumeri!. ; 

£iUffc\fio io — Il deputato socialista 
italiano iiondani giunse ieraera a liei 
lioziinaa. Intervistato, dioliiarò, oha lo 
.soppo ifiì raovimaoto rivolnzionario di 
alcuna provincia d'Italia sarebbe, aa riu­
s o » , (0 d»émò'bestiài Wràsà'riu-

•MioJ liuaBb di fondare la rapobblioa 
federale sul modello di quella'évìizeV'a. 
Randaoi aoaennò a vohr recarsi a 
OhiBBSo dove vorrebbe pubblicareì'/teto 
del Popolo soppressa dal generale Bava 

'.liVMilaao,'Mif'irG'àve'fni 't'i'ólnesa non 
ricevette iioora alcuna domanda di au­
torizzazione In proposito. 

A 'Iiugàno, ed in maggior numevo a 
Chiasso eìa'Mandrisio Sonv! banda ità-
hane, ivi rifugiata. Una oolopnà'italiana 

. di circa quattrocento nomini è iii;rivata 
•à yavey, verso la ore satte ' poni. Nu­
merosi dimostranti, ohe non credettero 
di porsevarare.^^l .yfppfajtq-i^ iJH.*'ifo 
per la frontiera si rinniròno.anUa piazza 
Hai mercato, dova vanhpro proqnnziatl 
discorsi rivoluzionari. Î a . popolazione 
rimase aaaojutaóiBflta "iniii/Ierent^. I,,a 
colonn«i è ripartita per 'Monirepj; nn-
PS^^^h'fi'^ "'''"'« ,dqP99iìtp italiani di Va-
vey 'dlthiarap,do8l opa ipténiion^Ja 5i 
tettare'il varcò del Spippione. 

01 Mti!i£ a mp itaiiatti.. 
-SI asnetlio' arai e jsiiari 

m partire per la.froptiera. 
Losanna'10 -Opera i italmoi ten­

nero nella aa,la Tivoli un meeting molto 
if^itato. (^aiadi si rìunirooo alle ore 'i 
in f'ijizza Riponne dqre si pronunjla-
,fono dui) 0 tre decorsi violenti, e si 
oòniuuipa.rono telegrammi violenti da 
.(ijaliani 1̂ parficphie città iofitanti s 
tare t^a ^lpov^moàto vflr.»o ia .frontiera e 
.ahigcl̂ i)|Ji ^i (iir,sapere l'ora dalla pur-
^?,W i^r ipyiare acmi e danaro.. Sem-
b_ra ,9h^..fiasi adottata l'idea di paiitii;a 
W ^ 'ffiP'iff» ad attendervi un nu-
jaero 8|i|n(!ient^ di aderenti per.entftne 
W .Italia- ; 

/?0}?ta 11 T- Il Qpyeqno dieda tutta 
le opportune disposizioni perchè, a a l e 
g»nde d^gli Italî ^ni provenienti dalla 
Svizzera si present^aseso^al confine, siano 
immedlatam.en^te ai;res)ja^ ,̂ , 

L'opWìiitQttii.iÌBepo. 
Ronia 11 ~- ^otizia giunte al Go­

verno flup ,alle ore 6 pp.m. yacupo oh? 
iprjjias publflioo non fq oggi turbato 
W..!Wlisii» punto del Regno. 

' La calma gBrilni.a a HUaan, 
Milano i-Y-r-.PèriIura la oalma.per­

fettissima. Li città l> coperta <ì{ nume­
rosi bandi pilbblioMti dal regio commis-
aario.,L'qperB,aua.6 iocondizionata^i^epte 
aijprovàtà. Ij'ul^imo manifesto reca pa­
role .di lode agli ufficiali, aqldsti e 
fudtionarl. < 

Torino t i - — . A Toi'ino 1» quiete 
pare assoluta. Noo il più piccolo "inci­
dente, non II più'piccolo arresto. Un ten­
tativo di sciopero uni tre pleaalli Idi 
Baraccone, Orogliasco, Rivoli 'è 'com­
pletamente «bardito. 'E taùta è ia quiete 
che oggi riooiniociava onAvàmente l'ar­
rivo dei >fareatierl par viB'tli.re l'Esposi­
zione. • -.. .̂  . ' • '. 

Homa 11 — Notizie dalle Poglie at-
itastano che l'ordina ai va reattiuraiido 
ovunque. - '•'• 

All'aSatto dai provvedimenti presi, 
devesi aggiungere 'quello- InoOntestabil-
mente benefico della pioggia dei due 

wntrlstava ^rau partd^drifuentt regione, 
'tetnnndosi parJuto il raogol.to del grano ; 
la pioggia (jadqta abboodan temente ha 
allontanato questo gravissimo disastro, 

Far iS'Fatria, 
Il Don Chisoioile pubblioa un note­

vole articolo che 81 può riassumerà così: 
La patria è in pericolo: nouiper l'in-

anrrezione, ohe sarà presto ,^j.maU, ma 
'pVrclìà' si ifatla di nn'j'fls,ijjr '̂'̂ 5ip .^jo-
uima, ,ipu|̂ 9, Beo,za ideali, .senza un oon-
oetto, seo^a un programma, di un pro­
rompimento verso 11 nulla, vera malattia 
che attacca gli organismi deboli, faóen-
doli volgere verso la dissoluzione. Non 
bisogna ora dividerci,' ncouBarBl,- dimi­
nuirci reciprocamente; certo tutti ŝ 'a-
gli|iininp.{ non aantimmo il >d»Ver'e di 
costituire a macteuere uno Stato''^•• 
gliardo, ^mato, veramjante rimunerat'qre. 
Ma lo B.b'aglio piaggiora e più peroiaio.80 
Barabba quello di non Bant're che è 
venuta .finalmente l'ora in cui è obbligo 
di tutti lavorare, penaare, opprare per 
una coaa sola ; la patria t 

li gen;raj.e Bava B,oi;caris, r. Qqn^mis-
sfjrio a ili(|JlBqo, ha ricevuto ieri nel po­
meriggio i ,!{eguenti dispàcci:' 

«S , M. il Re mi incarica ;d,i trasm,4t-
tare-a ,Y, S. i s!}ol enoomii par l.'a!»ìl,8, 
decisa direzione data alla truppa, ed a 
questa per i| contegno .e la discipliua 
dimostrata nelle attuali doloro.qe girco-
staoze. 

,< ^'angusta parolai dal Rp } il miglipr 
compenso pel^oldàto ^dele ,alla,bandi9rf>< 

Ponzio Vaglia», 
« Elia ha ,reso un gran servizio al Re 

.e pHa patria. Voglia subito manltestai'a 
agli ufficiali, alla truppa, ai funzionari 
ed agenti di P. .S. il vivissimo coinpia-
cimento dal Governo per il .rigore e.la 
aollecitifdine prestata noli' adempimento 
dal penoso loro dovere. Rudinì ». 

racilate-FGaziparl e soliiatl feriti, 
Nomrd,ll ~. .Vla'lgrado phe.'ja Giunta 

muniifìp^ala avesse ieri delìba(ato.|a,8op-
preBSione ^el aazio sulle farine ,e d l̂ 
pane e l'appiicszione dal calmiera, tut-
tàvip, iersera, alla ore 8, vi fii una 
diip'ostr'azioue, che i fun^ipqfiri di,pub-
plica sicurezza esortarono inyano di 
sciogliersi. 

Verso la IO poor., iq^>fl.s»arttliy gli 
aasambra'GEienti, fu chiamata fk trippa, 

A nulla valsero le esorlazioni, l / i n ­
timazioni, gli squilli; i dimostranti get-

I :tarooa sassi contro la trnppa', sicché 
questa -dovette u^are le armi. Un ufA-
ciaie, un maresciallo, un vice Ispettóre 
e qualche saldato rimasero ' contusi da 
saiisitb. C'n'que dimostranti, Mnti, ni 
CUI due grav'emeuto ; sedi'ci arresti, Alle 
ore U,30 pom. ik O'itlà rientrò in calma. 

Lo Stato ì'asseilio nella iroTiacia ili Com 
Roma 11 — il Governo è lofurmato 

ohe avvenoaro stamenn disordini a Oamn. 
La trn[(pa dovatto sparare sulla folla 
tdrfuUuapte. ' "lis •• i «;-

Milano / / — Il gene''i;jejB«,v!a|Boo-
caris ha esteso oggi, lo st'stó d'assedio • 
alla provinola di Como. 

I capcoisi m ii 
Sul fatto del convento di via Monfurte 

si ha la conferma pjio qqcii .(rati non 
.n;aritana le accuse gravi òhe loro ai 
facevano di complicità nella rivolta. 

Essi — scrivo la Perseveranza — 
non si mostrano adirati pel loro arresto, 
spjegandu.ravv^ll^tiQ (%!)ll!«nDiinjBJiità delle 
circostanze a col pnomaoto difficile.della 
lotta a P. Monfurte, Solo ci tengono a 
ohe la loro riputazione vepga purgata 
da ogni vergognosa accusa di slealtà e 
,di antipatrinttl^ma. 

Del resto i . cappuccini appartengono 
ad un ondina dal quale sono Incontesta­
bili l'amore per la patria e labapaino-
renze .nelle colonje, ove tengono alto il 
nome italiano. 

-J[ cappuccini di Porta Montorte ave­
vano anche l'onore dell'inimicizia gior­
nalistica di Don Albertina ,ohe li attao-
,cava spesso nel .suo giornale. 

La "Lpliarìlia,, 
dopo due giorni che ci mancava, ci 6 
giunta questa mifl^haMn Mjizd'foglio. 
Dice di essera Imbarazzata, coma sitri 
giornali, dalla mancariza della carta. 
R preoderà però oggi rogoltinnimto le 
pubblicazioni. ' " ' "''' 

SepiiressG, loi mm. 
Il Corriere dalla Sera assicura che 

V Osservatore Cattolico non sospese 
spouianeameote le pubblicazioni, ma fu 
soppressa 44irai^toi;jtà fniliUt;a .prima 
ancora del Secolo'e ieWItalia del Po-
polp. 

I M | ' H e ! l ' < A p t ì > ariestalL 
Roma 11 — I)urante la giornata.la 

Questura procedette a vari arresti d'or­
dine dell'autorità |;;indìziaria oompresi 
i redattori dell'^iian^^i Cassola, Podrecoa, 
Oalantara, Valenti, Bardi e Pozzi, il ge­
rente Trenta, lo studente Cherubini, il 
dott, Tolomai ed nitri noti socialisti e 
anarchici. 

agiscano oon calma e discarnamanto, 
guardando serenamente gli evéhti, rial­
zando l'animo degli onasti, affiatandosi 
coi buoni ci.ltEldioi, riconducendo tutti 
alla piena fiducia q^llo stato;' m'astrando 
ojn le parole e coi fatti che nulla ' mi­
naccia la patria. E' mestieri altrisìl oha, 
senza moltiplicare le richiesta .ài co­
mandanti dei corpi d'armata, i .quali 
compiono con grande senno e .varo co­
raggio l'opera loro, si provveda, in Ojgni 
emergenza coi mezzi che si bando a 
diepoaizipnp. In p̂gAi cji^oftanza l'effi­
cacia dèli eae'mplo, ja opscienza di Adem* 
piare un alto ddvere. Iti fidiiììiìiì ^he il 
Governo ha.lo tutti i funzì'dbaì-l"d'Ogni 
griidb,'inllltaVl e civili, posso'no a debbono 

^UMttfplióare le forze soatanuté ,dàl buon 
diritto e permettere, bsÉiSilo" uh algore 
idfias'slbilé osi caai òlie lo richtèdooo, 
di ristabilire prdhtamente l'ordine,' 'an­
che con pochi nomioli purché 'adoperati 
senza eiitatloni, che sarebbero oolpe-
voll ». . - • • • • ' 

Intimato lo sfratto alla dottoressa si 
gnora KuliscioS coma straniera, stild-
dita russa, alla venne accompagnata al 
confine svizzero. '', 

n munito i t t r i a l e . 
Ecco il .toato delia olrcaiare doll'on. 

Rjadiol alle .autorità militari e.politiche, 
cui abbiapio lacceunato leti : 

< Le notizie -alte -da ogni parte del 
Segno giungono' al Gioveruo centi-ale, 
vagliate con animo sereno, diinostrano 
ohe, se l'agitazione perdura e si prò-
ipaga alla auperficie, va però diminuendo 
d'ioteijaità. Le repressioni vigorose, >Je 
proclamazioni dello stato d'assedio, l'aver 
dominio in più luoghi .la audaci rivolte, 
la perdurante tranquillità nella capitale 
-ad>in.intere .regioni, come il Piemonte, 
la Sicilia «-la Sardegna, sono fatti .di 
grande importanza, tali da scoraggiare 
I malvagi e rincuorare colora che vo­
gliono mantenuta lliot^grltà della p-jtria. 
Èì supremo dovere quindi perseverare 
in.questo siatema della repressione pronta 
e ioflessibile; 6 stretto obbligo di ogni 
depositario dei pubblici poteri quello di 
spiagoere energicamente sul naaijare ogni 
atto di aediziooe. 

« Ma io dabbo altresì rilevare che in 
più luoghi, e Bagnatamente doveav-
iV#nna nulla di grava, le prepccupazioni 
sono suverohie, i timori sono esagerati 
e ai eaplicino in affannose domande di 

.continui rinforz', quasiché il Governo 
centrale avesse riserve Inesauribili di 
carabinieri e di truppa p dovesse met-

•iar3 ti •'paèsb'iV'àsièllo'di g^tìfta,iua-
Biohé l'Italia fòsse veramente Vii'iilÀ^&ia 
da'^upromo pericolo. 

*E' varo che tante Inconsulte ^gltJl-
zionl dimuatrano il traviamento di quella 
massa che si agitano senza causa e senzfi 
scopo, ma il pericolo non couaiate nellti 
minaccia al paese' ed alle istituzioni, 
che usriranoo.trionfaìitl da quaal̂ a prova 
dolorosa, còfislBte invece nella poca fi­
ducia in se stessi, òhe turba le menti 
di coloro ohe amano le istituzioni e vo-
gliopu conservarle. 

«'E' njostiei'i, dunque, che le autorità 

•i'i WS Vfe.lMw'iiA'Vi 1»A" 
y^WÉBMltei'SlfffiHti'^DW'^BOllia 
Torino 11 — l Sovrani a i prin­

cipi di Napoli sono .partici ..pei Roma 
alle ore,5.45 pam, .salutati.dai Prinpini 
e Priaoipaaaa della .Oaaa, Aal .Pcinvipi 
di baviera, e oasequiati delle autorità, 
rappreBaptanze, nqtsibilit^ e ì(i\p>enBa 
folla'che li'acclamò entnalaatloamante. 

I .Principi di B^avierf, jpartono pae 
Iilonììòà-kfcBiB'rai ^ ••̂ ' ' '" '•• ^ 

.^ _ , r~ K '• —• 

ponsigH dijiiinistri 
Lavoî l pubblici. 

Roma 11 — Anche oggi ai t.enitero 
due Consigli di ministri a ^ui tutii i 
ministri erano presentì. 

Roma -Il — il ministro Pavoneelll 
a il sattosagraUrio Vendtlamini iPjl^n-
dono alla compilaziona del. piana i gene­
rale dei lavori stradali, portuali, Jin-
viali e di bonifica, cui BÌ .può dare Bliirso 
aollecita.mente. 

— " I  

Notizie sui raccoltUel^graiD gel noinio 
II Ministero d'agricoltura ha raccolto 

jn questi giorni notizie Affidali .sull'an­
damento dei frumenti e sul taccoltl re­
canti 0 imminenti nel paesi graniferi della 
varie pah! del mondo, ed aoco per sin­
tesi il tisult'ato di queste notizie t 

In Italia i seminati pro.mettbno in'ge­
nerale buon raccolto ; ae^bene nelle pro-
viocla settentrionali si desideri ora un 

I F ^ . ^ 4 ^ 0 £ t q , -m^ ii«pa»Hj»eiiÌWidiita 
a frumento si calcola che aia auperlora 
di -un quinto circa a qhèllà tibit Unno 
paBsatò-'. 

In Frane a e Germania, nell'Austrla-
Ungheria, in Spagna'ed in Russia iWn-
manti'd'inyerno sono molto prbtnettenti, 

la la semina di quelli prlntavaWli éi'à 
fatta in ottime condiziclni ; odd'è' che in 
questi paesi ai cfaloola' aopra raccdttl 
abbondanti. 

In Algeria e Tuniila i raccolti sono 
•Imminenti, e si - presentano pura abbon­
danti, tantoché il Governo francese 
aveva creduto fino a qdeW nlt)niì>^iorni 
di poter far a meno di sospendere il 
'dazio sul grano, 

Le previsioni aegnalata dagli Stati 
Uniti sono pure favorevoli. 

Nell'India il recente raccolta faibUono 
per quantità, piuttoato scadente per 

? o " n M ^ ' W r ^ « W « T r 
lleapqrtazioqe, 

Il raccolto nall'Argentinq fa bttoitp. 
Secondo i calcoli più attendibili iti pro­
duzione supera un milione f) n;pzzo di 
tonnellate, della qnali oltre nn milioqs 
poti;à e;ssere esportato, 

i^nohe ueir Uruguay vi fu abbondante 
raccolto, ohe è valutato da ^50 a 2^ 
nfila tonnellata, dallo quali sono .djapa-
nibili per l'esportazioue da 1 ^ a. 180 
mila, easando la popolazionpidi quello 
Stato assai limitata. 

E' quindi questione, aepondo ,11 g i f 
dizio del 'Ministero d'agrióojtnra, 4> 
qualphe settimana, f^t lispira ..̂ a qj!A^ . 
periodo acuto, che ai, d^e â jî i probi;!-
bilmente.pgli ultimi aforzi della potate 
speculazióne mondiale ohe l|a profittMP 
dello scoppio della guerra lapa.ao.'ampri-
cana per spingere i prezzi al q^asainiq. 

(vedi awiw in tnaita patina) 



IL FRIULI «mS» 

La gaeppa ìsjano-amerieaiia 
La prossima occupazione 

di Cuba. 
Wmkinglon il — la segaito a no­

tizie «atentioiio, Baouiid» le quali la 
flotta apagauola sarebbe ritornata a Oa-
di«s, il tolleiilttoo i preparativi per 
l'InTaaione di Cuba. Un trasporta di 
trappe parte og^i da Tampas, altri tra 
sporti lo asgairanno. il generale Miles 
avrà 11 oomanilo supremo dello iorze 
destinate aU'ocaapaz'oae di Oiiba, 

Il oorpo d'iuvasiono uuu attende per 
il momento aloua siiocorso da parte degli 
insorti, essendo lu (utzi degli stessi in-
signifloanti. Il generale Q.̂ mez non di­
spone ohe di 3500 uomtii e uiaaoa di 
artiglierìe. 

B' da riluTare poi chd la stagione più 
perioolosa delie febbri è quella di luglio, 
agosto e settembre e ohe perciò & neces­
sario termioars la operazioni prima di 
quell'epoca. 

Catture di navi, 
£eyie$sl H — L i nave americana 

Mangrow è arrivata qui oggi sourtandu 
il piroBOafo norvegese Pratoberg e lo 
socQQar da pesca apagnuolo JB'ernandO. 

Il Pratoberg era partita giorni sono 
da questo porto, iqa le manovre sospatte 
ohe esso fece la alto mate, suscitarono 
il dnbbio «he avesse intenzione di vìo-

' lare il l^locoa dinanzi l'Avana e perciò 
fu oatluratoi 

Le sommosse in Spagna. 
t ; ] La ferocia delle donne. 

Madrid 11 — Vi fu una sommossa 
a Logcono. Parecchi magazzini di grani 
e di oommestibìli furono saccheggiati. 
Fra i rivoltosi vi erano molte donne 
armate di bastoni e di accette. La ca­
valleria fece una carica; molte donna, 
armate di accette, la respinsero. 

LA FAME IN GALIZIA 
Mandano da Leupoli, 10 maggio : 

Q ì l i i i ; Qiaxela Cwowikà/^'aDaaùai che 
stafnan'e'alle 8 nelle piazza Stizeicki vi 
fa nq - assembramento dimostrativo di 
operai disooonpati. Un gruppo dei di- : 
mostranti si precipito ad un tratto sulle i 
baracche di vendita dei pane, saccheg- , 
giaodole. Un poliziotto, che voleva ar- j 
restare ano dei caporioni, fu assalito o | 
perooeto. Nella oollattazloos un opera o 
fu ferito gravemente da una soiabolata, ' 
Oli operai accolsero la Pulizia a sassate. 
Quindi gli operai si recarono davanti 
al {lalaEzo mnoioipale e nna oommissiona . 
operala sali dai borgomastro per esporre \ 
la loro condiziono e le loro domande, i 
Il vice-borgomastro presente promise di \ 
provvedere, Qaando gli uperni ritorna- i 
ròno lo piazza, la trovarono occupata | 
da una fotte squadra di guardio. Oli <• 
operai stettero dapprima tranquilli, ma | 
poi fecero ripetuti tentativi d'impadro- ' 
nirsi dei pane esposta in alcune baracche, j 
Verso no'ora l'ordine era ristabilito. Si 
praticarono 6 arresti ». 

L'armtQ tt siinclgessa LQisa di Cobirp ' 
Vienna H — La principessa Luisa . 

di Coburgo è stata arrestala a Zagabria \ 
per ordina dell'autoriti e fatta partire 
sotto, saorta per Vienna con treno spe- < 
oiale. Durante il viaggio non venne s ' 
contatto con alcuno, né fa veduta. Il > 
i sgretu fu cosi bene maateouto, che al 
sao arrivo a Vienca nessuno se ne ac ' 
corse. Mediante carrozza chiusa fu con­
dotta per yolontli del marito alla casa 
di'talatcì. dei prof. Obersteinar a DS 
bling. 

. Budapest i i - > I giornali locali an-
.nnociano. che - sarebbe stato arrestato 
il conte Keglevich, il ani nome figaro 
nella drammatica fuga della principessa 
Luisa di Coburgo.arrestata ieri l'altro 
» Zagabria. 

corse a (ìliìimaro aiolc, Questo g o B s e , 
ma, quando il fuoco potò essere a|i»oto, 
già avDva nuropìnto I» terribili opera 
i n a ; poiché la ragazza ara brdoiata in 
tntla la parto inferiore della porsiiua, 
riportando ustioni dt secondo grado. 

La InCiilice vorss in poricnlo di vita. 

I dsbjli, f;li anemici provino il VCT' 
reno0lo Vavara* 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del ladri) 

Una denuncia per le mal-
versasloni nell'Esattoria di 
MogKlO» Da una verifica di cissa or­
dinata dalla r. Prefattura, si venne a 
rilevaro ohe Perissatti Birnìibi, esattore, 
e Schiavi Qiovanui, collettore, della 
Esattoria consorziale di Moggio, avevano 
nel perioda di tempo trascurso dal gen­
naio 1890 al 31 dicembre 1897, con­
vertite in loro profitto lire Ì54,345,69, 
par cui vennero denunolati al Procura­
tore del Re. 

S u i c i d i o o dlt igrasEla'? L'al­
tra mattina alle 7 gli abitanti della 
sega di Mediis videro galleggiare nel 
torrente Lumiel qaaloba cosa di grosso. 
Difatti ne ostrassero una donna con la 
gerla salla schiena, Resplnva ancora, 
ma appena avea detto : « Pregate per 
me, ohe sono morta », oeŝ ò dì vivere. 

Venne riconoacìnta par certa Teresa 
Gaudottr, d'anni 54, nata a Uilignidis 
e maritata ad Ampezzo, vedova da oo 
anno. Sarà suicidio a disgrazia! Tante 
sono le vooi ohe corrono in proposito. 
Pare però più probabile che abbia vo­
luto da sé sola por fine ai anoi giurni, 
e che al triste passi) sia stata indotta 
da dispiaceri di famiglia. 

U n a n n e g a t o . A Fsodia certo 
Oiovauui Zumolo, colpita da epilessia, 
cadde in un fosso ove rimase annegato. 

F u r t o » Ignoti, di notte, dal sotto-
portico attìgua alia casa d'abitazione di 
Gargnalutti Giovanni, a Gemoua, ruba­
rono frutta secche, zolfanelli ed un cor­
petto di lana, par l'importo di lire 76 
circa. 

P a r t o . d i p i a n t o . A sospetta 
opera de' pregiudicato 0 . M. da an 
bosco a Vito d'Asia vennero tagliate 
de asportate diversa piani?, caasaudo un 
danna di lire 40 circa a Giacomo Ste-
faoetti. 

susseguenti furono guardati a vista par 
lungo tratto di linea dal peraonals delle 
stazioni limitrofa a Sioie, ma nasaan 
altro inoonveniente ebbe a venllòarsi». 

L a « P a t r i a d e l F r i n i i » ò 
8ndgt« la collera perchè l'altra sera. 
abbiamo ' pubblicato senta II suo per­
messa na supplemento del Friuli e ne' 
abbiamo venduto in poco più d'un' ora 
oltre un migliaio e mezzo di copta. Per­
sone degne di teda ci assicarano che j ^p";;!»,' sì"'dovrebbe" aìmànór'Ve" non 
spacialmante quest ultima circostanza j ^l^^„eizit\o, rispettarlo e proteggerlo, 
ha iDdignato la Patria. Male! male! „ „ , f „ „ , ribnttante, pei non dire 
All'età delia Paino é pericoloso inquie- ,<,hlfos., due occhi orribili, un colore 
tarsi. I vecchi sono spesso ammalati di I aJ8g,Bto.o, an ttadatura diffioilet delle 
.„!»rn.i .Pé™,„.,, una commozione, una | jbitadini notturna.... ecco ragioni più 

L a | i c r a i o c u « ; l o n c d e i r o « p l . 
Anche lui, il ronpo, coma il riodo e la 
nottola a tanti altri, appartiene a qnnlla 
sahiara disgraziata di animali, oai l'aomo 
miiava aspra e oontlnaa guerra) a motivo 
soltanto ohe il loro Mpetto non iitaoatra 
le sua simpaiìiil, 

Osrto ohe la.visift di un rospo non 
invita allo carente; ma, oonaiderato 
sotto un altro punto di vista, sotto il 
punto di visti prstico della utilità ohe 

soierosi arteriosa 
spinta troppo torte dell'onda sanguigna 
dal centro alle estremiti, ptiò datarmi-
nare la rottura di aa vaso, e, allora, 
addio monda I Pansiamo iin poco oh» 
cosa uà asoadrebba di Udine, del Friuli, 
dell'Italia, dall'Europa, del mondo, del­
l'universo, se la Patria avesse da man-
oare!,.. 

Vi è poi anche questo inconveniente : 
che quaioano possa credere che la Pa­
tria parli per invidia. Olbòl La nostra 
amabile oatisoralla avrà tutti i difetti, 
ma quella di essere invidiosa poi noi 

Nell'agitazione della callara la Patria 
si è anche laaciate scappare alcune mm-
ohionade, aggravate por giunta dal­
l'usa del carittere grasso, che le mette 
più lo vista. 

Sono cose che al spiegano.,, e si com­
patiscono. 

A buon conto si tratta di no vizio 
organica e cronico della Patria, e non 
à da pretendere che si emendi alla sua 
età;< poi, milita in suo favore l'antico 
adagio: ira est brevis insania. 

Ad ogni moda, procnri la Patria di 
oalmargi, non foss'altro 'per un riguardo 
alla sua senilità e alla sua salate. Tanto 
p iù .che noi continueremo egaalmente 
— anche sa non dovesse calmarti -> a 
pubblioire sapplementi ed a fare li co­
modo nostro in casa nostra, come a 
quando e quanto ci aggrada. 

La conrerenza Fradeletto 
ohe doveva aver luogo ìar sera al < Mi­
nerva » è stata rimandata a giorno da de­
stinarsi. Il motivo sarebbe che si prevedeva 
uno scarso concorso di pubblico, essen­
dosi in particolare le signore allarmate 
per la voci che correvano che si volesse 
tare nna dimostrazione in teatro. Gre-

OBIME 
(La Città e j ] Comune) 

1FEBBDYISB! BldliÀMATL 
Ieri il capitano dal genio militare dì 

Udina ha assunto il oomaodo della lo­
calo stazione ferroviaria. Sulla porta del 
suo Ufficio vanne posta la tabella con 
la scritta: < Comando, di stazione mili­
tare », Uo ufficiale 'di fanteria con un 
drappello di nomini di troppa trovasi 
alla stazione per la vestizione del fer­
rovieri man mano che si presantano. 

I che saffioieati per (are del rospo un 
1 oggetto d'orrore. M* appunto perchè 
{ madre natura gli negò forme gmzlota 
I e avvenenti, non bisogna aggiungere ai 

tanti suoi mali anche le nostra Ioaolente. 
Il rospo non è dotato, coma si crede, 

di cattive qualità: non è velenoso e non 
distrugga gli uccelli ; non morda, perchè 
non ha nemmeno denti, particolarità 
questa, che lo distiiigua dalla rana co­
mune; tormentato si gonfia ed amette 
uo umore affatto innocuo: è l 'unico 
mezzo di difesa che gli sia accordata. 
Ma è bratto: ecco il solo suo difatta. 

l'SUOI' costumi sono assai semplici. Al 
primi tepori di primavera esce dalla buca, 
in oui ha passato l'Inverno, e si metta 
in aerea di alba; di preferenza fa la 
cacolK di notte, e il suo cibo prediletto 
si compone di Insetti d'ogni specie, di 
larve d'ogni qualità. I maggiolloi, i vermi, 
la chioccdle e molti altri animaletti, 
cha sono talvolta la diaperaziona dal 
l'ortolano, dbl giardiniera a del contadino, 
sono da esso ingoiati con nna voracità 
meravigliosa. 

Ooma vedete, è un gran servizio ohe 
esso presta all'uomo, cui si offre gra-
tnitomenta da alleato In nna guerra 
cosi difficile. B l'uomo Infatti gli è ri­
conoscente. Eccone là uno, che, alla 
prima pioggia di aprile, si arrischia pau­
roso e trepidi^nte ad esporre 11 suo corpo 
alla Idee del giorno; passa un contadino 
colla vanga in ispaiia e il rospo è 
bell'e apaociato, La vanga stessa che 
lavora e fa produrre la terr?, è ado­
perata par abbattere il più modesto a 
OBcnro del suoi ditensori! 

Non è caso cha uno di questi disgra­
ziati animali sfugga alla morte, qaando 

dall'occhio umano. Il fan-
diamo perù che quelle vooi non avessero i !'.'',f„'"",'"'T.„,,„ . . . „ „ , „ . . „-„i, 
fondamento. | oiullo lo prende a sassate, e, a gmdi 

' care dalrimpegpo ohe mette a tormen-

I 

' m mimm mmmh. 
L'altra sera a Ronco (Oenovii) la fa­

miglinola del frenatore ferroviario aig. 
Sacchi, composta di otta ligli, era radu­
nata ad an tavolo intenta a giuncare a 
óarte, per far passare il tempo ed a-
spettara il ritorno dal servizio del 
padre. La moglie', dèi Sacchi erasi re­
cata' a'd Aleéaandria, presso certi' suoi 
parenti, onde i regazzi, affidati alia care 
della Borèlla maggiore, una giovinetta 
di oircB 14 anni,'er'aoo spli, 
g^Siccoma il padre t'jrdUva a toniare, 
i lanóialll, smesso il giuopoi' appoggia­
rono'̂ 11'capo sul tavolo a 'si addormen­
tarono. Uno di essi, nel sotino urtò con­
tro- il lume, che cadendo a terrà e rom­
pendosi, terminava l'acaensione dello 
aparso petrolio.' 

Le fiamma ai attaccarono ben presta 
sto'alla Veste della ragazza maggiore, 
la.qnale si svegliò e-sì trovò avvolta 
dalle fiamme-, , ; , . . . • . . 

'Utfo,:^ei Ì(raÌH|!ii (tvel^li^ttò.B'jjiesosi 
codw det'jierioòlò idlìé' obrreva'là sorèlla 

I Beco alcuni particolari e schiarimenti 
sulla chiamata dei ferrovieri. 

Per effetto di questa chiamata il per­
sonale dipende ancora amministrativa 
mente dalla Società ferroviaria; riceve 
la paga oonsoeta, presta servizio nei 

i modi ordinarli, ha i soliti riposi, asso-
! lata libertà di recarsi a dormire alla 

propria abitazione, eoe; ma UisoipUnar' 
mente dipende dall'autorità militare; 

' cioè, io anno di rifiato di obbadissza, 
I di ammutinamento o di qualsiasi altra 
, infrazione al regolamento disciplinare, 

vengono applicate le disposizioni dal Go-
' dica penale militare, che, ooma è noto, 

sono sevai'.ssime. 
1 richi mali vestiranno una uniforme 

di teia, con cappotto di panno e bar­
retta; i graduali conserveranno i loro 
gradi, ma non in ordine al servizio. 

Devono rispondere a questa chiamata 
tutti gli appartenenti alle classi dal 1859 
al 1876, 1 quali si presenteranno tra 
oggi e domani al Comando militare di 
stazione, o al rispettivo capo stazione, 
e ricéveranno tosto la divisa. 

1 A n c o r a d i u n a t t e n t a t o f e r ­
r o v i a r i o * Circa uo tatto del quale 
ci siamo occupati l'altro giorno, la (7a.z-
xetta di Treviso scrive: 

« A proposito del grave f i tto acca­
duto' l'altra sera sulla linea Treviso-
Udine, presso la staziono di S a d l e , ab-

. biamo assanto particolari dai quali ri­
salta che il palo attraversante.i l binario 
al passaggio del treno 594 , era stato 

' colà posto da persona che voleva trar 
I vendetta su quaioano del personale ac-

oompagnaute il treno, 
« P e r misure jprecanzlonali i treni 

f grani d* Importaclone 
t e m p o r a n e a . Telegrafano da Roma 
ohe il ministro Branca ordinò l'aboli­
zione dai provvedimenti circa l'introdu­
zione dei grani In temporanea importa­
zione compresa la restituzione della 
relative cauzioni. 

T i r o a meguo. Oggi dalle 4 alle 
g pom, esera tazioni di tiro. 

I l t e n t a t o f u r t o i n v i a V t l -
l a l t a . La scorsa notte dopo le 11 la 
famiglia di Oreste e Quirino Malandrini, 
abitante in via Villalta n, 48, ebbe ad 
accorgersi di rumori ohe si facevano nel 
cortile dalla sua casa d'abitazione. 

Accorsi prontamente i famigliari, vi­
dero an uomo darsi a foga precipi­
tosa, nel mentre ohe gettava al di là 
dal muro di divisione col cortile vicino, 
oggetti di. vestiario! olia erano stati; s-
sposti ad asciugare. 

L'individno venne inseguito e poco 
dopo raggiunto dai signori 'Tonini Ro­
molo, capomastr'}, abitante in via VII 

tarlo, ci deve trovare un guato matto; 
e l'operaio-dei campi ai . fa quasi un 
dovere, di sospendere il. lavora per in­
fliggergli'la più crudeli barbarie: l'uno 
e l'altro non lo abbandonano flnohè non 
giaco colla pancia rivolta ail'lnsù, senza 
moto e senza vita. 

Tregua, tregua a questi benefici anfibi! 

l i IMonte d i P i e t à d i U d i n e 
renda noto ohe martedì d l e c i 0 e t t e 
m a g g i o corr,, alle ore 9 ant. varranno 
posti all'incanto, nel„solita locale delle 
vendite in Meroatoveochio, i pegni non 
preziosi, i di cui bollettini sono di Color 
giallo, assunti a tufo 30 aprile iS96, 
descritti nel prospetta ohe sarà esposto 
all'albo preso lo stesso locala delia ven­
dite, samprechè prima del suddetto 
giorno non ven';aao rinnovati. 

I pegni di maggiore entità verranno 
esposti nel giorno stesso dalle vendite,, 
alle 8 ant., poi libero esame dal pub­
blica a per la evautaall offerta segrete. 

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 

ed alla vlgllenza speciale dalla P. S. por 
anni 1 ed il seconda a 18 mesi di da-
tentlone, alla multa di lire 117.16 ed 
ana vigilanza speciale par anni 1. 

— laiaossi Aatooio, di Filippo d'anni 
27 da Nimis, Imputalo di spendizlona 
di banconote false fa condannato a mesi 
8 a giorni 10 di reclasions. 

— Asoanlo Oiorglo fu Francesco 
d'anni 45, oalzolalo da Udine, imputato 
di due furti tasaplioi, fa ooodannato a 
mesi 4 e giorni 20 dì reclaaione. 

U n p a p a g a l l o l luggito> lari è 
fagglto an pioouló papagallo verde. Chi 
l'avesse trovato e':. Io portasse io via 
Oemona 1 (palazzo Antonini), riceverà 
conveoianta mancia. 

Il Supplenlento ai Foglio 

Seriodieo della R< Prefettura 
1 Udine , iV. 88, de! i maggio 1898 

contiene! - ' 
Ad l i luM <l«l àoU. Taiito Zambtlll fìi Oia-

oomo di Udina vinno Indetto, por l'udlen» dsi 
U glugao IBOS ora 10 «at, dal Tr'ibonila di 
Udine T'inaaalo dogli •labili alti In mappa di 
TalnidiBoa* la oonfroato dt Patflolo Antonia Q 
eoQsorti. 

— lì oaratore nel faìlim«ato del aommafaliiatfl 
Pifltro AgDolK-P«Baattlni dì Godroipo U noto cti« 
lì Tribnoftl» di Ddin», omologa il oonaordAlo cdn-
ohinKs (r> Il fallito stesso, eJ 1 dt ini Graditoli, 
vano il piganiento doi erodili cliìrogrtfari ridotti 
al <0 par conto. 

— la aoguìlo al pui)bìlco iaoiiito tonatosi n«l 
TrìbaoalB di Pordenono lia avuto luogo la vOn-
dit» degli Immobili siti In maiipa di Valviione 

Sior il preiio di lire 4870. Il tnmlue ntile per 
kro l'aaotaato non minoro d«l oonto sea-ie eot-

l'orario d'afQoio del giorno 14 maggio oorr, 
— Il Coinnno di Tarcento avvisa che all'alia 

tennttai por l'sppklto per IA «ostroslooo di un 
tronco di strada proeao Volpine a rotttflea di 
Qnella ItB^ Tareeotn o Molinìe venao eggiodìsato 
por Uro 5480. Lo offorlo per miglioria il po­
tranno fare fino alle oro 12 meridiane del giorno 
£3 maggio andante. 

.— Vnr. Klloto Enea di Pordenone qaalo 

Sreoaraloro della ditta Qiuup^o Toro»! di Por-
enoue rendo noto obe noi giorno 28'giugno 

1B98 oro IO ant davanti il Tribanclo di Por­
denone legairii, In odio a Vettor Cftudido o 
ooosortì, l'iooanto o vendita degli stabili siti in 
mappa di Bndola. 

— L'avv. Bllero £nei di Pardeaose, <t<u'a 
proonnlcredi Paolo Zaili di Bannir, renda noto 
obe rei giorno 31 glngno 1898 oro 10 ant. da­
vanti il -Tribonalo di Pordenone aegulrft in danno 
di Rabuin Sante o eooeorti l'ineanto di ven­
dita dogli etabili siti la mappa di Bannio. 

1. iiumaro 89 lai 7 muggì» contieni : 
Nel giorno ì>ì maafgìo corr. eoada proceo iJ 

Ttibunele di Udine, il tempo ntile por l'aumonlo 
non minoro di aeit-} pei boa! ublnati a Oel Bianco 
Antonio fu Natale o vedova FraaeeKhinle di 
Mouaoa del Tnrgnano ora rosidente io Beat 
Aodrat di Talinaieona eiti in mappa di Mnaaana. 

— L'eredilii di Agosti Vittorio tu Antonio moito 
in Caitions di Zrippola nel aU febbraio 181̂ 8 fo 
oggi eooettato dalla di lol vedova Bpriogolo 
Tereaa dt Pietro di Gaatione, nell'iotoreeao dei 
minori loro figli. 

P l a n o t e r r a e s u p e r i o r e 
d'affittare in Via Cicogna n. 36, con 
corta e uso del giardino. 

sotto 
lalta n. 76, Mercanti Pietro di Giovanni \ dei pazzi ohe la Binda oittadina eseguirà 
fabbro abitante in via Zorutti e Del Negro ' 
Angelo messo comunale, che lo conse­
gnarono alia guardie di città. 

Accompagnata in caserma, venne iden­
tificato per Del l^aschio Oiuseppe di-
Carlo e fu Lucia Benso, d'anni 29, fuo­
chista disoccupato da Venezia, stato 
altre volte condannato per furto. 

Due ore più tardi fa arrestato 
Flora Antonio fa Mattia d'anni 37 bar-
b ero da UdiuP, perchè segoalato cerne 
complice dei fatti (he commetteva il 
Del Maschio. 

SI fanno le indagini par la scoperta di 
altri complici. 

oggi 12 maggia alla ore 8 pam. 
la Loggia municipale: 
1. Marcia « L a gloriosa bad-

diera » Blon 
2. Finale 2° «Pollato» Dqnizetti 
3 . 'Wallzer «Raggio di luna» Móuiioo 
4. Ouverture « Il franco cac­

ciatore » ; • • " Weber 
5. Fantasia «Falstaff»' Vérdi 
6. Polka «Bal lo iSport» Marenco, 

Trìbunale penale. 
Udienza 9 maggio. 

Stefanutti Luigia fa Andrea d'anni 
48, vedova di Marini Andrea, e Chian-
dussi Antonio di Francesca d'anni 53 
ooniugato a Goi Luigia di Oemona, e-
raoo imputati di contrabbando pef avare 
nell'8 marzo 1898 in una casetta isolata 

grammo. In segaito si faranno inferiori, •! ad uso uccellanda nella frazione di Stallia 
perchè gli allevatori di bachi in parta 1 di proprietà Stefanntti—ed il Candussl, 
limitarono il quantitativo ed altri non'' quale custode e detentore della chiava — 
na vollaro lenere in vista del basso ' tenuto In deposito e posseduto kilog. 
prezzo di bozzoli ohe ds qualche anno | 7.50 di tabacco da corda, e kilogr. 3 

I M e r c a t o . f o g l i a d i g e l s o . Co­
mi ucinsi a portare qualche cesto di fa­
glia al mercato.' I prèzzi di questa mat­
tina, furono da cent. 9 ad 11 al chilo-

si pratica. 
A l l ' O s p e d a l e vennero medicati 

De Oioseffo Paolina d'anni 22 operaia 
da Udine, per ferita lacero contusa, ac­
cidentalmente . all'indico, e medio della 
mano destra, guaribile in cinque giorni; 
Qreatti Francesco di Oio, Batta d'anni 
14 par ferita accidentale del medi» dalla 
mano deatra,.gaarlbila in dee giorni; e 
BJSSO Kttora di Antonio d'anni 19 per 
ferita all'antibraccio sinistro, riportata 
acoident^lmeatue gparibii» in due giorni. 

di tabacco da fiato di estera provenienza. 
La Stefanntti Luigia venne assolta 
per inesistenza di reato, ed il Ghian-
dnssi per non provata reità. Erano di­
fesi dali'avv. Garatti. 

Vdiemr. 10 maggio. 
Paludgpach Antoqlo di Olóvanni, d'anni 

19, e Paludgnach Giovanni di Antonio, 
d' anni 17, celibi, di Taroetta, impntati 
di contrabbando In unione, furono oon-
dannati, il primo alla detenzione per anni 
dua e mesi sei, alla multa di lira 146.84 

ylt v v t s o . 
Sabato 14 corrente varrà aperto il 

riparta bagni caldi e doccia solitarie oon 
l'oasarvaqza del regolamento esposto oai-
r interno dello Stabilimento e eoo la 

Tariffa: . , . 
per un bagno di prima alasse lire I j per 
dodici lira 10 ; -
per ano di saaonda.nlasse aent,-60, per 
dodioi lire 6 ; , 
per ana doccia cent. 40 , per dodici'lira 4 . 

. I fanghi, previa inscrizione per la 
puntualità del servizio, coaincleraano ad 
applicarsi il I< giugno. 

CGlleì 
C o r s o s p e c i a l e d i r i p e t i -

B i o n o per .quegli alunni delle Regie 
Sonole Teenicbe e Gionssiall'ohà avendo 
riportate anche nei secondo bimestre 
medie insafficienti, intendano appareo-
ohiarsi convenientemeiite agli esami di 
luglio. 

« fónderiii in Treviso 
Capitale soolalo L. 1,000,000 interamonta venato 

Tnrliiiie ìimMiM - Miie ' lMiirB' 
Macchina a oaldaie a vaporo 

Locomobili. 
Preventivi a richiesta. 

Osservazioni meteorolagicba. 
Stazzane di Udina — R. Istituto Taonico 

11 
Bar, rid. a 10 
Altoia. 116.10 
livello dal maro 
Umido rolaCvo 
Btato dei oielo 
Atqi» cad. nm. 
I ( dironona 
f ( velooitit km. 
Teim. cantigr, 

1 oraB' era 11! j OlfOtl 

74W 74&4 745.4 
• 78 61 17 
misto mieto «OD, 

« M 4.6 
• - — UE 

2' 
IB:4 17.2 20.4 

UE 
2' 

IB:4 

1 3 ^ 

713.3 
80 

«op> 
0.t 
NB 

8 
ira 

^«"P*"'""} minima 18.0 
I lauperatura nMeina.aU'apertq. 11.8 

Ttmp» prtMtiUi 
Venti deboli e frasoU uerl^lionall, Oielo vario 

qnalahe piòggia nord. 

http://attraversante.il


I L F R I U L I 

La cosidetta divinazionB 
o l e U n r « dj»! p e n s i e r o 

A.praposito dalla ooeì datta latinra 
del pnoatero è oomparan in qneati giorni 
nda pregieToliaaima meinoria dal dott, 
'Onlcoiardl e Ferrari dell'Ittituto pslehia. 
trioa di Kegglo, ove leggali la dimostra-
(ione ohe un iaieliigente quanti) serio 
lettore del penaiaro < Jobn Oaltoo » Ai, 
delle eoe eajperiaDie in argomanto. E' 
nna dimostraitone flato paioologioa ohe 
oonterma le perapisaoi iatuisxini del 
Muraolli e del Tambatini ed ha tanto 
magg or valore io quunto ò io ooofor-
mitèi eolie notioui della paieologia posi­
tiva, e ba ricavato la aantiooe da (alane 
rioerohe aperimenlaii dai suddetti antori 
eiegoite. 

E tata 6 il ualvezEi di questi Inttori 
del panaisro io genero l'i presentare le 
loro esperli'aS'i sotto In vottii del mi' 
Itero, erroneamente gredondo abe il loro 
merito dinnaoii ftl pabblioo soompaia 
ijUaDdo siano note le oanae dei (enomono, 
oht; è davvero enaomiabilIsBimo il aig. 
Dailoo, ohe non ha mai delle sua spe-
oiali MtUndini &tto no segreto, ma ohe 
si presebUva'IuiianzI al pabblioo ànti-
oipando qaelle nozioni, sa oni basasi 
l'esperimento. Noi ohe presenEiainma di 
recente nella noatra città alle prove del 
sig. Hiazeei e ohe le rignardammo sempre 
carne espressione di ioteressaoti /eoo* 
meni fisiologici; crediamo utile nassa-
mere da quella memoria alcaoi dai fatti 
più importanti e dimostrativi. 

La lettura del pensiero come la pra-
tioava DaltoQ (e come la pratìeò il alg, 
JUazzeI al pari dal resto di questi spa-
rimeutatori in geoore) oonaistera nel­
l'esecuzione di un'azione iuteosame^te 
pensata dai soggetta, sia che questi 
avesse con lui contatto diretto, indiretto, 
aia che non ne avesse affatto, ma gli 
stessa semplicemente vicino. Dalton non 
divina alcun pensiero, e sarebbe tempo 
ohe la parola divioazlone rispecchiaate 
no assurdo psioologico venisse bandita, 
egli non fa che interpretare dei comandi 
iateossmeata voluti dal soggetto, co-
mandi che si eaplicaoo in modo precipuo 
e oostasta per mezzo di movimenti 
minimi musoolari e per mezzo di lievi 
e oaratteristlche modificazioni del re­
spiro. , 

&' condizione anzitutto indispensabile 
alla buona rieacita della prova la scelta 
di buoni soggetti: e tali appunto 
sono sultaota quelli ohe afferrato sai 
damente il polso di Dalton io dirigono 
nella ricerca dell'oggetto, approvando 
0 disapprovaodo iocousciuniente la di­
rezione presa da Ini mercè minimi mo-
vimsùti masobiari palesi da speciali formo 
di pressione della mano ohe stringe. Non 
sono buoni soggetti quelli che per unii 
ragione qaalsissi (specie per difetto d'at-
tedziaHe)>.nj>D h'inbo la particolarit& di 
esterioniziiKa In modo coij caratteri-
stiòo'l'idsa'del moviménto. 

Nelle prove con Bontatto diretto ohe 
sono la '̂j îù-Bemplici, di rinetita più si­
cura e 'peVdò 'quelle ohe vengono ese­
guite in maggior numero egli si serve 
qvasi esciusivameate di un simile Un-
guaggio muscolare, col quale il sog-
getiu approva o-disapprova la direzione 
presa da lui, linguaggio che se' forse è 

: divergo per i veri soggetti, i però co­
stante per ognuno di essi. 

Nelle prove con contatto indiretto non 
è piA |a forma speciale di pressione 
deilai mano, ma sono le speciali osoiila-
ziosi del pugno ob^ .tiene an estrema 
delia catena pendola e ibilente che in-

;:dioaiio a 'Ini la direziona nella quale si 
• trova i;oggeito., 

Questo criterio muscolare gli serve 
però per gli oggetti lontani; pia per 
qti'al|i«Ti^ttii'qiia^da.ad'esempio gi tratta-, 
dt oom'pieie, trovato il posto, qualche 
azione pi& minuta, allora ai serve in 
modo prevalente del criterio del respirò: 
(ìaesto 6 poi quelfo ohe ha la maggiore 
importanza direttrice aalje prove senza 
oontitto, ' . •" ' 

li soggaito rivela con delle minime 
modldeazionl irfiprowise,,costanti e cà-
t^tterislioAe dpi respiro ì vari st.ti e-
nioEionali che attraversa nei successivi 
momenti dell'azione di Dalton; corri­
spondenti alla gioia, al disgusto, dell'an­
sia e via dicendo che prova a scsjnda 
ohe questi eseguisce o meno i suoi co­
mandi. Ora par mezzo della straordi­
naria acutezza uditiva di cui è provve­
duto, Dalton percepisce queste varie 
Aodlflcazioni del rumore respiratorio, e 
questo appunto lo avvertono dell'errore 
O'deil'esattekzà dei suoi movimenti di­
rigendolo COBÌ nell'azione ohe deve oom-
plere. . 

Le condizioni'dell'esperimento sono 
iqoito pili difficili quando'il lettore deve 
SarTirsi di questo solo ratizza direttivo, 
ed' è perc'6 che le prove senza contatto 
noo sempre riescono, e'sono sempre li-
tnitatedr nomerò. '-' 
,. Che simili alterazioni nel ritmo re­
spiratorio realmente avvengano, ce ne 
d&nno la .dJiDÓtti'azioii;i)-'8per|,mopta|«.i 
suddetti À, A. mercé la riproduzione 
gradca del respira del soggetto nei di­

vorai motnenti dell'azione di Dalton: il 
respiro infatti segnava delie maroiite 
oecillazioBi ogni qualvolta Dalton si &v 
vicinava, s'allontanava dall'oggetto, stava 
per afferrarli), o l'esperimento stava per 
da ire. 

D'altri oritert poi 0. o >af«Bsa valersi, 
e ohe è bene ricordare. 

Cosi avendo il soggetto la tendenza 
ad Iniziare per mezzo di movimenti mi­
nimi l'azione quand'essa sta per comin­
ciare, egli percepisce slmili movimenti 
Culla coda dell'occhio mobilissimo; col 
raccomandare ai soggott'i di tenere sem-
pra la satana rallentata, o di stargli 
sempre vicino, fa si die quegli corra 
sempre nella direzione pensata, nel caso 
che D. l'abbia presa, perchè la catena 
non sì tenda o la distanza non aumenti : I 
inoltre scorge 11 girar.) degli oeohi della ' 
guida, verso al ponto fissato, ne nota j 
i'espesrione del vieo soddisfatta o no, . 
ne asoolta-l'ii^percetliblle murmufio dslis '-
labbra, nota i menomi accenni della 
persona ohe ad esempio tiene l'oggetto 
e che inconsciamente fa spesso atto di > 
offrirglielo e via dicendo. ! 

Naturalmente se il soggetta ha la 
parte più importante nella prova, così 
ohe, oofiie il Tumbarioi diceva, fA del 
lettere è qaesti che merita il maggiore 
studio e la maggiore oasorvaziona, oc 
coirono delie qualità speciali anche da , 
parte dello sperimentatore. Queste qua , 
l-.tà si riassumono in una modalità spe­
ciale d'attenzioae, ohe è forse congeniti, 
ma ohe è certo molto sviluppata e per- . 
fazionata dell'esercizio, per cui gli riesca 
possibile di elimiuure le sensazioni forti 
e di Don percepire, aisoociare, coordi- j 
nare che le piccole sensationi dei mo 
vitnenti min mi amidetti. 

In scistanza la cosidetta lettura del 
pensiero si riduce alla percezione di , 
movimenti mimmi eseguiti dal aeggatto 
in relaziona a dei comandi di molo in- | 
teaaameoto pensati e volati dal mede- , 
simo. Non rivela qu.ndi il fenomeno 
iiu)la di prodigioso sa non nel senso ohe 
è prodigiosa la ficozza di oerti atti che 
SODO possibili nella sfera della nostra 
attività psichica cosciente a subcosciente. ' 

L'idea di movimento, l'idei forza, par 
poter essere completamente rappresen- i 
tata nella nostra mente, come quando ' 
il soggetto si raccoglie iuteasameote ed 
esclusivamente nella medesima, lia bi i 
sogno di un concomitante uiovimento 
periferico, e si accompvgna a speciali 
stati emoziaoaii, che sono necessari eie- . 
menti por la integrazione e fino a un 
cerio punto per la coordinazione di detto 
movimenta, a che si rlv ilano con ade­
guata espressioni muicolarì, reapiratorie. 
ecc. E' questa estiiosecaztone obiettiva 
dell'idea di moto che sfugge o quasi al' 
controlla della coscienza, che viene as­
sunta, interpretata, coordinata dal letti-ra 
del pensiero. 

Li spiegazione Ssio pa.cologici di Dal 
ton dimostra e confermi questi C'jucottl, 
ohe g à erano stati esposti fino dall'epoca 
di. Plckmana dagli illustri psichiatri di 
Genova a di R'^gglo; ed essa lu tanto' 
maggior valere in quanto ohe la nozione 
delie piccolo sensazioni dei movimenti 
minimi non è cosa nuova nella moderna 
psicologia, ed illustra e spiega molti fatti 
di indole normale e morbosa. 

Rientrano dunque questi fatti nell'or­
dine naturale dei fenomeni biologici, e 
come tali in luogo di dare esca a pre­
giudizi sempre dannosi, augariamoci che 
contribuiscano all' incremento e allo svi 
Inppo della psicologia, positiva, 

Dott. A, Lui. 

14 iU ì sopssì a i lo 
Olre o.\'Secolo, nWItalia del Popolò 

ed MOsservatore Cattolico, che erano 
quotidiani, con decreto del H. Gommis; 
sano generale Diva Bacoaris, vennero 
soppressi anche altri II i;ini'iiali. Elicone 
1 titolo : U Muratore, L'Operaio metal­
lurgico. La Rivista popolare del So­
cialismo, Il Lavoratore del Libro, La 
Lega dei ferrovieri italiani. La Brianza 
lavoratrice. La lotta di classe. La 
critica sociale. Il Popolo Sovrano, 
L'uomo di Pietra a La Commedia U-

m\m. E oispAcci 
OBI, MATTIWO 

A Napoli. 
Ulteriori informazioni confer-

maao che la sommossa di Na­
poli del giorno 9 tu molto gra­
ve. Oggi non si hanno notizie 
da quella città. 

Fino alle II di stamane 
non e' erano notizie, oltre -a 
quelle chp ditimo in prim ,̂ pa-
ginà, dà nessuna parte dei 

• Regno. 

f Corriera commsrcialo 
Sete» 
ìlilimo, il maggio. 

La fabbrica, sempre scarsa di deposili 
di materia prima, ci ha fatto pervenire 
diaerati ordini a risparmio di prezzo 
però, In altre condizioni sarebbero stati 
accettati, oggi invece non possiamo se­
gnare molti affari, poiché le offerto bassa 
vengono genenlmenta rifiatate. L'AmO' 
rlca pure ci ha inviato commissioni 
ohe (tentano ad avere clemplmenta per 
la scarz'-zza deil'urti'oolo domandato. 

I lavorati ebbero qualche richiesta 
con risaltati, se non buoni, almeno ohe 
lasciano sperare In meglio. 

a)s> Stle) 

m e r c a t i « e t t l m a i m l i » Beco . 
prezzi praticati sui. nostri marcati du­
rante la sottimaaa trascorsa : 
CTova alla donlna da li, 0.80 a 0.̂ 3 
Burro al CUlog. da „ 1,80 a 1.80 
Fatate al qjiiiDtala da , 11.— a 12.— 

firnnl, 
Onuotania oU'Ettol. da L. 11.50 a 13.85 
nrujaanto • da • 83.50 a 3S.B0 
Setola • la - 17.— a 17.76 
Sorgorosso » da • —.— a —.— 
Ciniaaatlao • da • —.— a —,— 
Avsna • da • Z4.ÌS a 23,75 
Fagluoll di pinnn» • Ja • 13.41 a 14.80 
Faglnoli alpigiani » da »'19.76 a 80.40 

Varngtit, (fuori dazia) j . , | , . , , . (I. aoal. al golnt da L. 6.80 a 8.S0 deUalta ,„••, , j , ̂  g _ , j j ^ 
'j-li. K....(I- • • d» , 4.20 a 4.70 
della bassaj,[ . . da J 8,80 a d.-

Medica • da , 4.60 a 8,50 
Paglia da lettiera • da , 8 a 4.40 

». B. U dalia sul Aano è di L. 1 al cubitale 
Oombnatlbtlt , 

Legna (agliate al Quiut. dit L. LOS a 3.10 
Legiu lo stanga • da • 1,80 a 1,85 
Carbone forte „ da „ 8, - a 7,8C 

OMnie. ' 
Vitella quarti davanti al' Kg. da U 1.(0 a 1.40 

„ , didietro g da „ 1.40a 1.60 
Manu I. anal. , da , 1,—a 1.70 

. U. • . da • l . -al .60 
Vacoa .» da .; 1.—a 1,60 
Pecora • da r O.K)a.l.a5 
ariete' , da , 1.—alJiO 
Caatrato » â , 1.—a 1,40 
Agnello g da „ 0.80 a 1.S0 
Capretto , da.'Q.—aO.— 
UaJal* n da „ 1.20 a 1.80 

Uerento d e l liaitatl e aa in l . 
l̂ sraao appKisiiaiBtlnineate; 80'pecara, 40 

eaatrati, 80 agnelli, 30 arieti, 0 capretti. 
Andarono venduti circai 35 peeora da macello 

da lire 0.70 a 0.75 ai kg. a p. m,, 10 d'alleva-
xaeato a prezai di merito; SOagneili da maeollo 
da lire 0,90 a 0.98 al kg. a p. a., 3 .d'allera-
maalé a pteiai di merito; 30 mitrati da macella 
da lire 1.15 a 1.80 al kg. a p. la,; 15 arieti da 
maeello da lire .0,70 a 0.75 al kg. a p. m., 10 
d'alleTamtato a premi di merltot 0 eapntti da 
macello da lire 0.— a 0.— 11 kg. a p. m. 

600 aoini d'allevameQto, rendati IO a pteul 
di merito. 

PREUIATO 

WCisi-iVi 

'̂  D I P L O M A E M E D A G L I A ID'OBO 
all'Esposzone Internazlonala di Tolone 1897 

con 

&RANBE DIPLOMA D'ONORE E CROOB 
all'Esposizione Internazionale di Marsiglila 1897. 

0^!y<m^^ Medaglia d'oro di Pr imo Grado 
all'Esposizione Nazionale di Roma 1898. 

CARTOLERÌE MARCO BARDUSGO 
Mercatoveccbio — U D I N E — Via Cavour 

DEPOSITCTCAETE 
a m a o c h l a a od a mano 

per invoUì ed Inoiballag^io 
e per 

allevamento bachi, 
PREZZI DI FABBRICA. 

Fabbrica Acquo Gasose e Seltz 
della Ditto 

ITALICO PIVA 
Via frefsttura N. 17 - U B I N E — Via Prefettnra N. 17 

Specialità e novità per Udine e Provincia Oasose a l l a 
Menta , Framboiso , / t ranc io , tUaflfe, Bthuni, ecc. ecc. 

Servizio inappuntabile in Città; spedizioni accuratissinie in 
Provincia. 

n e p o s i t o In Via lUeroorie, m. 2 . 

BQÌhnm delia B a r s J A M A R O B A R E G G l 
ODIMB 12 maggio 

liaL e Vi MDtuti 
" fine meaedic. 

Detta i VI *K coauooa « 
Obbllfaiienl Ani EoelM. I •/, 

ethltlta^A»4*at 
'enovìe meridienall ex . . . . 

• 8 VD ttaliana «a «oap. 
fondiaria Bauia d'Italia 4 */, 

i 'U Banco di Napoli 
feitoTia Udine-Pontebba , , . 
Fende d n a ilin>. Milane S*/, 
Pieatite PreTinoia di Udina . . 

Basta d'Italia ex coipoiu . . . 
. « Odine 
« Popelare Fritilaaa . . . . 
* Cooperativa Udiceic , . 

Cetoniflfic Udiara« ex Goap . 
• Vaoote 

!)e<i«tà TramTl» di Udine . . . 
• Ferr. Ueridion. ex «oap, 
> « Hedìtarr. ix ioap. 

C n u b l • va lu lo 
ftaneia lUqna 
Qwmaoia n 
Lealn . , . 
Aaatria Hauoonote . . . • 
Oevene b 
Napeleóo) > 

VUlnal dtinf-iaissl 
Oblaana Pari|l u aonpiini 

Il sambiu dei cartiflsati di pagamento 
di dazii doganali è fi.isato per oggi 
a 1 0 9 . 6 0 > 

iM B a n c a d i U d i n e aedo oro 
e Boadi argento a Cruiims foilo il osm-
bio aegMto p-sr i «urtiiliiati dug.maii. 

1898 
mag, 11 mig. 12 

pano «8,60 
68,70 88.70 
108.1/. 108.V. 
99.»^ 89,'/4 

880'- SS'J.-
S18 SIS,-
SOS — Boa.-
Bia,- 618,-
449.— 448 — 
495,- 495,— 
817.— 6 1 7 -
loa.- loa.— 

7 8 1 - 781.-
Ul).- ISO.— 
186,- 18S -
66.— S6.— 

1360. - 1 8 5 0 -
S3J.- JSO — 
70- 6B-~ 

7 1 5 - 716,-
616 — 516.'-

107 40 107,70 
133! 30 132 30 
27.18 nso 

«.5 — »CÒV, 
IW— ua,-
81,36 31.46 

9i,aa 91.») 

ASTOMIO ÀKaELI gelante reapeuabllo 

^•£ÌSjSi'J.^k^ 

•tir»- ̂  

f ;».'7 f v7'. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHif?URgO-OEItiTlSTA 

DBLLK Sgtroiiii Î I VI£NHA 

issiilGite per molti ami lei iott. pi : SToticicli 
Tìiiteewfiltìiail6iir68aligl7. 

DdlMC - Vie del ]ilauta,.12 . fidine 

iIiiiseiliFerre-Cliiiia-fialiarliaro 
premiato 

gos grande issdajrlla d'oro e d'argento 
Valenti autorità mediche io dichiarano il 

più efiìcaco ed il miglioro ricostituente tonico 
e digestivo dei preparati consimili, perchè 
la presenza dei Rabarbaro, oltre d'attivare 
lo funzioni delio stomaco, d'aumentare l'ap­
petito e preparare una buona digestione, 
impedisce anche la stitichexxa originata dal 
solo Ferro-China, 

Uso: un bicchierino prima dei pasti. 
Prendendone dopo il bagno rinvigorisce 

ed eccita meravigliosamente l'appetito, 
Vendesi in tutte le Parmacii, Droghieri 

e Liquansti. 
li chimico-farm'tcista ilareggi ò pure ru­

nico preparatore del vero e rinomato Fluido 
rigeneratore delle forze dei cavalli, e delie 
antiche po.veri contro la bolsaggine o tosse 
dei cavalli e buoi. 

Diriiiore le domande alla Ditta Q. II. C " 
l inrcgg l — Padova. 

ACQUA DI PETANZ 
ehe dal iVIiaistero Un^ghersae venne bre­
vettata ' «L .a « n l n t o r e » . OISOI 
MBCÀQLIE S'OSO — DUS CIFLOUI 
S'DNOIUa - MEDÀQLU D'ÀBamVO 
a Napoli al IV Congresso luternaziotiale 
di Gbimioa e Farmacia nel 1894 — 
DUSCENTO OSBTIFICÀTI ITALIANI ia 
otto aani. 

Gonoessionario per l'Italia A> V« 
R a d d O a U d l a e * Sabnrbio Vlilalta, 
oasa marohese Fabio lUangilii. 

Rappreeantaate della V I T A L E 
inveatata dal ohliniao Angusto Jona di 
Torioo. surro|;ato di sisaro effetto, 
BjrooUFAaÀBILE e SALUTÀBB al DOQ 
sempre inaoauo zolfato di rame per la 
aura dalla vite. Istruzioni a disposizione. 

Sementi da prato 
La sottoscritta ditta avverta la sua 

numerosa clientela, ohe anche qae-
st'anuo tiene un grande deposito di 
sementi: Spagna, Trifoglio-Loietta tutto 
saire delle campagne frijisne. 

Tiene pule seme per prati artiflciali 
e garantisce bi'ooa riuscita. Prezzi da 
non temere concorrenza. 

Regina Quargnolo 
Udine - Via dei Teatri, 17. 

La Polvere Rosea 
a base di china 

peFimbianeliipe i denti 
senza distruggere io smalto 

' delio Stabilimento farmaceutica C. Oat-
sarini di Sologna, rinfoiza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola c e n t » 5 0 

Si vende presso l'Amministrazione del 
giornale IL FRIULI. 

WTMi lì ftii, ei >i|. H »» >a » IHI!M.IIH«| 

EMPORI VKI 
RIVISTA.'MENSIIB 
ILLVSTRATADTIRTH 
^ L E n E R A T V R S 
SCIENZE ÉVHRIETA 

'ERNICIC 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilìtii si può lucidale il proprio mo­
biglie. — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione dei « Friuli > ai preiio 
di Cent. SO la Bottiglia, 



IL F R I U L I 
fW fM*r«Wn>)r!Hl«7ll5^^•B««Wl|«;K••I•a^R^V•^i^ì^Trr-»-. '• •«>*-«iBt«<wwwi^ii8iwwBtygB-jigfa"wtei'ìWfir^ 

T,e inserzioni por U F^'f^U ^ì riwv^ono esdiisivaraente presso TAratiD îmstraKione del Q îornaje hi Xĵ lii«̂  

S O l - P JL'AOQUA 

m 
1" H o r u j^ .ji 'r 1% .m t ni ^9 n » n A 

joxssijt&eai» «OH «ii«teinii «iieòìaie, coHi^ierv» e «v}lu|»|>a i «n|icili .e In ,)!>arl|)a 
inniBleliniifla In CcNtA trtnen e HIRIKHÌ 

aCARDAHSt pÀLLE",LMITAZlONl',E dONT.ilAKKAZiOsr 
ed ««igorè Bompra sull'atichotta 11 nomo àt\ proilnttorl 

• = = = = ^ ^ A. M I G O N S E C. — = • 

6 s L . S.RO. 
}! mm. ^M^ #**%.ó„à1f (la luta , 

I;. t'Ì^O 8 L. f8 ad I» buttifflì» grandi a 
fariftacisti, Drog,hieri e l'rofumieri del Regno. 

Iiincagliere, Fratelli Polrorzi parruc liieri, Pr.n ccidn.Miiùsiui drogliicro, A. P.iliris fiirmaoistì — A Mania»» da Silvio Doranga farraocista 
" •'• A Spiliuibirgo da lìiifien̂ io Orl-incli e ilai'iPratelli'Lirise — A TolraoiiLo da CRiiissi fanniicisti» — A IVoleb'M da A. Cettoli. 

^naiit» «oi<|,!|rià.ti jUat V. 1^1*4''*^"'' " *''i '̂'̂  '' •''"". ''-> »•"•"'»• — Alli>,ipediiioni por pacco postale iiK>;ian2erii ceot. 

-- — , g f ' ' ^ • T S ^ « >r " > .'<' K! 

HAWGAZIftRjE GENERALE m i M k 
rart$n*t 

S(l#RÌDDÌIfiFU)RIQ-RDBATT!liO 
t H P ; . ^ . - J B, .t^- f \ -ftt 

Gorapartimento di Genova 

C ^ H i o ifft^ijiip.vijmiijii 

,Sooietà AnoD)^ 
Capi- ( Stàfutarfo . , ' L. bOfiOO, 
\M lììAillo'» TMMto ".ĵ jjjjXjj)) ,, ,_ 

Sedt Ceatrila SO^A. j 
î,Compajrt,iiaeài{iUP4lorii)t;,ggi!pva...,| 

•7; Ì . . 
a.tT 
0,43 

U.IS 
18.30 

»,0B 

ParUfzt 
Wi THMKXI& 
•D. "I.M-
0. ftiia 
0. .XOM 
D. U.IO 

M.**17.SS 
M. 18.S0 
0. '!a.!6 

ArrM 
A UHIMV 

10'.(«. 
HM 

ai.is 

3.M 

I C^) Quatto fnUD li f«!ràia a Pordanop*. 

M ^ P ib^evideo e iBnenos-Airas 
toccando BARCELLONA 

Casa Speciale della Società con vapori c«i<>rls»iml dt prima cif%Hge. Ì 
I UDINE - Vi» A<(aileja,' N. 94 - UBINE Comode installozjoDi a bor^o — yiAffffI IN 13 SIÙJIHI — llìiltBiqfiàone a Inoe i)ìaHrMa,t 

IBJIagBW (RflstaU) Vapore © « W a à l E 1̂° Giugno (Po8t?(J )̂.,ya|ios9 , S l | J H O '"' 
_̂  !!.,I««rel!o. . TonnolUto,̂ 03 ~-,̂ oin»iv<w»t«,P»r»ili. f' 

i5 Giugno (Postala) Vaporo P E R S E O \ 
Tonaellate 8C00 ~ Coiisndaiite C(.'TiecoDÌ. 

6. ii.m •^ '"§?;" ^. 
roMTBaatA 

8.10 
k>. 7M D;» ' '!>. '9.39 ILÒii. 
e . 10,36 IB.U 0. U i S » i r * • 
D. n.Q8 i».aB 0 . l(iM 19.40 
0 . n .8 i .,?«iV ., i lS.t7 ^ ,06 

»A ntaa A fnrisij.» 
&s. eoa 
M. 9.B9 

I M, l'I— 
M i;.io 

t K «Si Oli 

10.18 
133' 
17 33 
ta.B3 

« 1 mw» à. 70V'/0«B. I l i P0]tt0*R. A UBUOI 
M. 7,61 la-uJ iH.'a.OS'- '' 'tM 

J«. I4j55 iriu U 14.88 i7S3 
,M. 1SJ9 30 a« , | u . .^ ig iiiif'j 
Btjiitlitiaf — .Z>aj)?»rlo(iii«« Htr VeMs» 

allò Di* ,10,10 g 20,42 e con tatti i irnil in 
colucidanaa oon Trloate, Da v«fî «iH tutti 1 
tretal sono (& eoiaoldcaia eón tJiffde ed U primo 
a 'terso con Trisute. ''• - I > 

(*) 9v>ti treni varrtuso 
giorni festivi. 

*A (irnsAi,! 
M 7,(8 
JU. 10 03 
1». 14 IS 
iti 17.63 
$I.*i8.43 
elfetfuAii aoltinfo nei 

A imntr, 
11.— 
14.45 
BZ8 

>Ai.snni«» A r a o n t i S A T i m n ' Ai.'«i<Ataia 
M. 8.10 8.4IÌ U. iG.aO " '8,(0 
0 . 8.BS 11J88 M. 8 . - l a : ^ 
M, ie.l8 ll).45 M. 1A8S 18;>5 

0, fii.ds ra.4o M.'ai.io hX-
(*) Qànto'lreilo p>rta in (3arrìgnsoa. ^'' " 'ÌDA OAUUÀ'il'n'IIjAll. 
0. 8.10'1 <SiB6 
,U. 14.3» 16.28 , 
0. ]^,40 19 .^ 

>A nAuka A OAIAMA 
0 . '7.86 • • 8:36 
M. 1J.16 14.'— 
.0. 17.80 l^.j,0 

UA CÂ ASsA A mvsoax. 
.0 . i.^ 8.«a' • 
'i8. «.)S 9.'6o 
0 . 8 08 lEl.iiO ' 

^fS>t\Oe,ln, A:CA8A«aA 
0. ,8.10 .8,̂ 7 
0. I8,0B' IsliiO 
0. KM ai.?5 

.Tonnallate 6000 — Comandisi 
VT f . i trjj . l ' iT 

Pf | I8 : J ' P E p e SA-AfOS ftasìlé) p t p ^ p |)gai iiiBft «oto te ̂ p^ jd ip^ 
Passaggi gratis Sili mare a (amiglie regolarraentii ,qostatu.i.tè (liUsùniÌMllnL 
•r̂ BMâ itkkmia'n • .Qt n/ifiattanii nibr/>l a nncunnm'api ria Vonai iu na» A (iman n.l >•! » ri' tTrrtffn ii «,»••' 4<i4AÌi' • A . W C i : t o i i s c I Si accettano merci e jìasseggìeri da Venezia par Ale88aDdrla'̂ ,d',, 

toccati dalIJ'^QÌtreti, dal'ìt^vanfe', MbVSlceefi, tttCflfl'b dhe'Amonobe. 
;i.yp ,0 per tutti J .poeti, J 

-*er informazioni ed inrbaroo-'dirigorsi in UdUMe aJlaC(i9a"Sp"eóial8 della Società rappresentata dai sii 
A K T O X I O P A a B T T I .ooatroUoM - Via Aquile!» K- 84 

ed in ProTiifdia|a|lo |S(i||.Ag<<;>zie dèilu |o'cletà mauite dell'insegna sociale, 
Dgnpindara stampati o schiarimenti efia 1̂ rimettono a giro di Posta. 

— ^ — . . •—.-."'nnia—liiiìTiiUtir C ^ ^ ^ ^ A i 
Doman 

n i A D T O l ^ 8A&HJALM'fifflEfjr;r?̂ r̂:o«r,Wbr̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
' 6 v l ' l ff% 'F% I i ^ ' S ^ ''cgrete ill).lepq.qrragieiin jĵ nere) non.gudidano cUe,$!,far|acosiparire al più'presto l'appareuzi 
%Ji %0 -AJtL jL'JL 1 . A. JL Bill d̂ l ii\i)lp c)ie ,|i toriuenta, vwìphp .distragg^re pei sempre e radicalmente la ettmaa ebe l'ba 
prodotto; e per ciò are adoperano astriogonti daqposjŝ jmi ; a s«^l«(e itrPBVJlM jid a quella della p r o l e nnaioltura. Ciò soc-
cede,tutti i giorai a quelli che ignorano l'eaL^ f̂̂ a d,blle.9|lll,f|)[e ijel'P,rdfesaore'IiplGI PO|l}'A dc)l;lJuÌTor9ità di Pad,)va, e della 
Injleàloae Iloyedn che costa flire ». ' . • ' • • • ! ' 

Questj! nltl^'lc, che ccntano ormai ttpî î ^ue a^nni ,di successo i,D^ntestatQ,.,per le sue continue e perfetto guarigioni degli 
scòli sf̂ -J'SJiìjitì iW utopici, sono, come lo attqjju ,11 v|ilo;}te Lbtf);r.:Hi|4!«f,mÌi di iffi a, iVunico^e'vero^ îmedio che unicamente all'acqui 
'sidum guuViscaub rKiliaulineiite ilolle predette malattie (Blonnorragie,ipat»rri'' - ,ali, e réstringii^enti d'orina], SI'BClVICjlLniI 
BENK IiA X&i'ATVI.^. Ogni giorno visite niedico-̂ ĵ iritj'gl̂ bo .d|iii^:l latfe 3 pp;. tonsum iìnché per cornspondeuza. 

che la sola Farmi)òìi''0ttaTÌtf"6aIIèà'iii'''di .Milaàg,'con L'ii:otatorio''in Piazza SS. Pietro e 
I l'nn M t>' >'.l.'Ail,tUj,> ISIKtUnniUL atHU.tì'o.lt'jVil'l. k . - • . . < ! ! . . .1.1 l i ' . . . . a n.'llnU ,laì Pp/t. 

A.B0 — • t.uu lu aula L'.armnuiti .vjiiiaviu viaiiDaui 01 .iUliauO. CO 
^ I B I - W T ' B A . I.ino, N. 8;''iS'ó.4Sl{ke la"ro«crè S''li.li-KWm4e 
Wih *^*A * *é^A* fe55„(, Lutei POR'JTA dell' Università . d F P k y •̂ ' ' 

rleeMit delie' vere pillole del Pro-

lAYjasdp vmilia .postiti ,̂di M,f,o ^ alla ,F r̂inai;ia ,fkptfinia {Kpstifii succ^ss^ve al c i B l l e t n l ~-
fia B(M9im, K. loj^tlitààó '-''si riéeVorio franchi iiel'^e$q.a Jsd all'asferò :-.OR^ s,̂ t((Ì,a pillolé'dol Prfffessore 
flacone di Polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul'mòdo di usarne . . . IT 

ClBlleatnl — con Laboratorio chimico 
l iUisI P o r t a e un 

WVBNDITORÌ : In Udine, Fabris A.,.,C4JIIBJ1Ì I?., ,̂ iJ[igpuzz(;gjr»)9isi, p Li iPiasioli farmacia alla Sirena; 
e Poniduifai-macistì; Triei4<é, Farmacia C. Zanetti, G. Sérrav^ l̂Jqj.jgJ r̂a, â̂  "~ ' ' 
CiSant^m; S||iftlafr<f, Aljinovio ; V e n e z i a , Bbtner ; Vluii iel G. Prodram: 
sala, ̂ , 3, e sua Su,cc]ursale Galleria Vittorio limauuele, N. 72 Casa A " 
é'in tiitté le principali Farmacia del Regno, 

e o r l z l a , C. Zanetti 
Frizzi ra, BarmKiaiifl. Androvic; Trento , Ginpponi Carlo, Frizzi 

•rodramrJackèl F.,̂ 1ÌII«mp5"F'Hbilimento C. Erba, Via Mar-
. Manzoni e Comp.',"*fia ^laj N. IO; Hoina Via Pietra, N. 89 

=nl 
.t.A , ANTICAMZ!E i mmi 

(MAUCA ni l'AuunicA UKPOHIITAI'A) 
\- ì t .• , ' 

Que-si. importante preparazione, senza eisore 
una tintili;.', possiede la f-icolià di ridonare mira-
biimente ài capelli e olla liarlja .ii primjJiyo e< 
nlturalo colore blitudu, ionNÌ(«'nii e ' ncii-o,' 
bellezza e vitalità come (lei primi anni della gio-
yiuezza. Non 'macchia* la' pelle,' nò la biancheria ; 
impedisco la endi i tudul cape l l i , ne favorisce 
lo sviluppo, pulisco il capo dalla forfora. 

Una twin bRUIgli» dpU'.AlStm»llli«8e 
L o n g e v a tiasta per ottenere l'elTotto desiderato 
e garantito. 

L'AnfieniàlzIc i^ongvg» è li piò rapida 
delle preparazioni progressive finora conosciute : 
i preferibile a tutte lo altro perclic la più efficace 
e la più economica. 

Chiedere il colore che si desidera ; biondo, 
castano o nero. 

Si VQode presso l'Amministrazione del giornale 
« I l F r i u l i i> a lire a alia bottiglia di glande 
formato. 

"mi. ff.ft'ir,ììft,c„ ' o" !?" «fjj'S'iW'fl^^ 

liatnra Egiziana Istantanea 
per tingerò i oapalli e la barba 

fu c a s c a n o o in invero 

Questa tìotara preparata dalla premiata pro­
fumerìa Antonio Longoga è da preforìraì a qua­
lunque ultra per la gua afiBolota ìnnooait&, ga­
rantita KOQita noMUaa sostanza veasfloa, né sor* 
róiirà;^rdpar«ia con nìetemi o costaoM orgî njohe 
vegetali; la ROIU che tìDga parfottamenti o in 
modo tale che neisuno pab accorgersene ohe sì 
tratti dì ana tmtnra ; l'uDÌea che pure aporeanda 
la polle poBsa permottaro che la maoohie ipii-
riscuno con una seruplice lavatura. — La rui-
gltore di quante si sieiio fino ad ora inventato ; 
k più perfetta e che certo farb ceasara l'nso 
di tutta le ^ìtte; iitfiaa parohà è rerameute la 
prima preparaslone priva affatto di nitrato d*ar-
gcnto, di rama o di piombo; por tali ino pre­
rogative ratio di questa tintur9 î.̂ iveDjltu or­
mai gen^Blei poìoV̂  tatti liAbn|) î! gìh l̂bljaa-
ônate le'altro tinmra, U maggior' pstto prò-

VA miUGI A n n i n DA T s a s n .A rena 
0 . '3.16 "7.38 A. r.S!fi 11. lo 
D. S i ­ 10.37 ' M. ».— 13,66 
l i . 16.48 19.46 0 . 17.86 30— 
0. 17-*) 20,^0 M. ao,4S 1.3(1 

" " ' " l > i M a a i n < - c i t » g n ' a ' L a u i a ù '' " 

<Irri«i 

•A a. lAHIBUi AJDMIill 
8.66 B.AV'«% 

11.10 S. T. 19,26 
13.66 a.,A. 15.30 

MÌO iP.iK.,l»,?6 

1 Parìtnit^' "''Arriva * 
'"ÌÌA Ì̂IJM AléaVAùl 

R. A. 8.— 9.40 
S. A. Ii.a0 13.-' 
,B,.A. UM le.SE 
P, A- '8— i;)4i 

Signóre III 
I capelli di \tn coloro l»|oiKila 

al̂ ŷ so iT fascino .della iiel/ezza, L'd 
dor(^,o |Ono i più.beiti perchè ^uê to rìdo&& 
a quf̂ t̂y scopo ri;tjp9iide ^plcadidarae t̂o 1^ 

ACQUA D'ORO 
preparata dalla P r ^ . Pro/unieria 

^, .Salvatore, 4^25 - Vapozià ., 

poiché op questa specialità si dà ai capelli il più I 
bello e naturale colore.Iifaada. oro itiiaioda,',.̂ " 'A; 

'Viene ' poi j;peii;ialiiie8tp .rapcomandata .a {quella L 
Signore i di cui (^pelli biondi Ĵ uî iiflo fA<P9«urar8Ì, J 
m,eu(te coll'iisb ^elj^ ̂ nadgtja' ^piecJfUtà.si, aiiià ^l'' 
inodp di <jon'servarIì-semt>ré,più,.9in)̂ aticc a bei co-., 
l9re',^,i|nado oro. '" " " - . • • -, 

È'anche da preferirsi allo altro iujte sì'Nazionali cho Estere, poiché la jiiù 
innocua, la 'più di sicuro ef^tto p la 'più a buon 'Mercato," non'''óostatidii che sete . 
L.'S.ao alla'bottiglia elegaiiteùbnte confezionata a con relativa istrazfone.''''- '' 

Effetto sicurissimo - .Massimo jiuop ^erc^tp 
tteposlta In VDIiVfi presso l'Amministriuipne del gio;'nale / / Friuli. 

) 
'Premiato a(l'£8i(08izione di Parigi 1889 

C O N M E D À G L I A D ' OKO 
Infallibile distruttore dei Ta |d , S o r s i , Ta lpe senza alcun pericolo, 

per gli animali domestici; da non confondersi'éólla''palita"''l)adlìse' ohe *ê pe­
ricolósa pei suddetti animali, •' >" '' '" ' ''' '̂'' '" 

. ' ; . Bologna, 30 gennaio l|Jp-", • 

'Ìolujif|i/(j)K) pou,piaofrP obp iililignor M- Wowdtena .̂ ba 'fatto ne'no-

In lode 
l ' i ' ! f i FRATELLI PtJGGJOLI 

parate a base di nitrato 
Scatola grandi L. ̂  — Piccola L. 9 . S O 
Trovasi vendibile in Vditts prosao l'Ammi-

nialraiipD? 'del giornale ,11 FWtib';' Via''d l̂la 
Frefatto» n. 6, 

Vaine, IS&S — l'ip. Marco Bardn^go. 

'̂ 'rovaBi'WuiMiire'id'lJWrllir, presso l'ufficio annunzi del giornato i« HJ-
BftJlIIlJt.SB, ,Viip 4*i?''pf'itt'"r.i»i*8- ..'! • 


